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QUESITO SULLE MODALITA' DELLA FORMAZIONE DEI DIRIGE NTI E DEI PREPOSTI INTRODOTTA 
DAL D. LGS. N. 106/2009 CONTENENTE MODIFICHE CORRET TIVE E INTEGRATIVE DEL D. LGS. N. 
81/2009.    

     In merito all'art. 37 comma 7 del D. Lgs. n. 8 1/2008 così come modificato con il D. Lgs. n. 106/2 009 
che così recita: “I dirigenti e i preposti ricevono  a cura del datore di lavoro un'adeguata e specific a 
formazione e un aggiornamento periodico in relazion e ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro” si formulano i seguenti quesi ti: cosa si intende per adeguata formazione? si 
riferisce agli anni di esperienza nello specifico s ettore? quanti anni minimi di esperienza devono 
essere considerati?  

      RISPOSTA 
 

Intanto si premette che la formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro dei 
dirigenti e dei preposti era stata già prevista dal D. Lgs. n. 9/4/2008 n. 81, contenente il Testo Unico in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. Nell’art. 15 comma 1 lettera o) di tale decreto legislativo, infatti, una 
informazione ed una formazione adeguata per i dirigenti ed i preposti era stata già indicata fra le misure 
generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.  

Per quanto riguarda la formazione dei preposti in particolare lo stesso D. Lgs. n. 81/2008 con l’art. 37 
comma 7 aveva disposto che questi ricevessero a cura del datore di lavoro ed in azienda un'adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro precisando altresì che i contenuti di questa formazione comprendessero la:  
a) individuazione dei principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

Dal D. Lgs. n. 81/2008 però non sono state fornite particolari indicazioni né sulla durata né sulle 
modalità della formazione sia dei preposti. Per quanto riguarda poi la formazione dei dirigenti lo stesso 
decreto legislativo, benché questa fosse prevista nell’art. 15, non ha fornito elemento alcuno ma si prevede 
che ciò sarà fatto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano la quale con l’art. 37 comma 2 del D. Lgs. n. 81/2008 è stata già deputata dal legislatore 
a fissare, in sostituzione di quanto indicato nel D. M. 16/1/1997, sia la nuova durata che i nuovi contenuti 
minimi e le nuove modalità della formazione in materia di salute e di sicurezza sul lavoro sia dei datori di 
lavoro (art. 34 commi 2 e 3) che dei lavoratori (art. 37 comma 2), cosa del resto sarebbe già dovuta avvenire 
dato che a tale Conferenza è stato concesso dal D. Lgs. n. 81/2008 il termine già trascorso di dodici mesi 
dalla sua entrata in vigore (entro il 15/5/2009). Quanto sopra analogamente del resto a quanto è stato fatto 
per gli addetti ed il responsabile dei servizi di prevenzione e protezione con gli accordi del  26/1/2006 e del 
5/10/2006 in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 195/2003.  

In merito alla formazione dei preposti si consulti la risposta al quesito n. 42 pubblicata in questa stessa 
rubrica nella quale venivano riportate delle indicazioni di massima ed orientative circa la durata della loro 
formazione in attesa che venissero fornite dall’organismo competente delle regole specifiche.  

Con il decreto correttivo ed integrativo del D. Lgs. 81/2008, contenuto nel D. Lgs. n. 106/2009, ora, così 
come è facilmente riscontrabile consultando semplicemente la tabella di confronto relativa al Titolo I del D. 
Lgs. n. 81/2008 riportata in questo stesso sito, l’art. 37 relativo alla formazione dei lavoratori, nel confermare 
che la formazione deve essere adeguata, e con tale temine deve intendersi ovviamente che la stessa sia 
corrispondente sia al settore di attività che ai rischi in esso presenti, ha esplicitamente inserito oltre 
all’obbligo della formazione dei preposti anche quello della formazione dei dirigenti. Con la stessa modifica, 
inoltre, essendo stata abrogata la espressione “in azienda” che compariva nel testo originario, è stata 
eliminata altresì la condizione che la formazione dovesse essere effettuata in azienda ed è stato aggiunto 
invece con il comma 7-bis che la stessa potesse essere svolta anche presso gli organismi paritetici di cui 
all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei 
lavoratori. 


